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	1 VALORE FORMATIVO DELLA DISCIPLINA

	Aiuta a formare l’essere persona nell’insieme delle sue dimensioni in quanto promuove la conoscenza di Dio e dell’uomo. Sollecita a porsi domande di senso cogliendo l’intreccio fra dimensione religiosa e culturale. Favorisce la cura della casa comune, la conoscenza di sé stessi e degli altri attraverso la costruzione di un progetto di vita.
Per interagire con la realtà promuove la relazione interpersonale, la ricchezza del territorio, l’ orientamento al bene tramite scelte. Si connota come “vissuto positivo” mettendo in luce la capacità di fare dell’alunno. Sviluppa maggiore senso critico in riferimento a valori etici e  politici. Sviluppa capacità di interconnessione con tutte le discipline del curricolo. Concorre a promuovere il rispetto di regole e valori etici universali. Delinea una strada particolarmente significativa per la conoscenza del patrimonio storico – artistico- culturale.
Promuove la piena formazione della personalità, aiuta ad esplorare il territorio in cui vive, sviluppa valori spirituali e politici. Ponendo attenzione alle dimensioni: personale, psicologica, spirituale, etica, motoria, estetica, affettiva.
Promuove la conoscenza dei tratti principali delle diverse religioni e in modo specifico del cattolicesimo, come parte integrante della storia e della cultura del nostro paese e della storia europea, sia nei suoi aspetti storici sia nei suoi significati portanti. In una logica di gradualità e continuità gli studenti saranno accompagnati a conoscere le fonti della religione cattolica, la figura di Gesù e dei suoi insegnamenti, la Chiesa, i Sacramenti, i principi etici ispirati al Vangelo. Inoltre gli studenti saranno aiutati a valorizzare la Bibbia come testo culturale.
L’azione didattica in una logica di gradualità e continuità si caratterizza per una forte attenzione al dialogo, al confronto in gruppo, alla relazione con i vissuti degli alunni, alla relazione, alla promozione delle risorse e degli interessi di ogni alunno, anche al fine  di saper sviluppare capacità di comprensione di problematiche sempre più complesse per inserirsi in modo attivo e consapevole nella vita sociale.


	2 TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE (INDICAZIONI NAZIONALI 2012)

	L’alunno riflette su Dio creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive.
L’alunno riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.
Riconosce che la Bibbia, è libro sacro per cristiani ed ebrei, e il  documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni.
Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo.
Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento.


	3 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Dio e l'uomo
	La Bibbia e le altre fonti
	Il linguaggio religioso
	I valori etici e religiosi

	Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni 
Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli.
	Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa.
Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita dei Santi.

	Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni
Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale. 
	Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane.
Riconoscere il valore del silenzio come “luogo” di incontri con se stessi, con l’altro, con Dio.


	4 CONTENUTI

	La Palestina al tempo di Gesù
Gesù storico (documenti pagani e cristiani)
Natura umana-divina di Gesù
I miracoli
Le parabole del Regno di Dio
Le festività legate al Natale ed alla Pasqua
La Sacra Sindone
I testi sacri cristiani e non cristiani
I generi letterari nella Bibbia
Il Vangelo (origine e struttura)
Gli evangelisti
Parabole e miracoli
Le religioni politeiste e rivelate (origini e sviluppo)
La preghiera 
L’Ebraismo
San Pietro
Santo Stefano
San Paolo
I martiri cristiani


	5 DAL CURRICOLO ALLA VALUTAZIONE: NUMERO MINIMO DI PROVE DA EFFETTUARE



	RELIGIONE CATTOLICA CLASSE QUARTA PRIMARIA - PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

	TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	NUCLEO/I TEMATICO/I 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	NUMERO 
DI PROVE
	TIPO DI PROVA
	Registrazione voto in
ORALE SCRITTO PRATICO

	L’alunno riflette su Dio creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive.
Riconosce che la Bibbia, è libro sacro per cristiani ed ebrei, e il documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni. 
Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo.
	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
	Conoscere le diverse tipologie di religione e dividerle tra monoteiste e politeiste
	1 
	Strutturata
	Scritto


	L’alunno riflette su Dio creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive.
Riconosce che la Bibbia, è libro sacro per cristiani ed ebrei, e il documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni. 
Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo.
	DIO E L'UOMO 
	Conoscere gli elementi fondamentali della religione ebraica
	1 
	Strutturata
	Scritto


	L’alunno riflette su Dio creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive.
Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.
Riconosce che la Bibbia, è libro sacro per cristiani ed ebrei, e il documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni. 
Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo.
	LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
	Ricostruire, attraverso le diverse fonti, le tappe fondamentali della vita di Gesù nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli e conoscere i contenuti del suo messaggio. 
	1 
	Strutturata
	Scritto


	L’alunno riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.
Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo.
Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. 
	I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
	Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita dei Santi nella Chiesa delle origini
	1 
	Strutturata
	Scritto



	6 RAPPORTO TRA LA DISCIPLINA E LE COMPETENZE TRASVERSALI DEL PROFILO FINALE DELLO STUDENTE

	La presente disciplina, attraverso tutte le attività didattiche, tende a promuovere (coinvolgimento ordinario) l’insieme delle competenze trasversali che costituiscono il profilo finale dello studente. 
In particolare tale disciplina è coinvolta (coinvolgimento alto, coinvolgimento medio) nello sviluppo delle competenze trasversali di seguito riportate

	COINVOLGIMENTO ALTO 
DELLA DISCIPLINA NELLE COMPETENZE TRASVERSALI
	COINVOLGIMENTO MEDIO 
DELLA DISCIPLINA NELLE COMPETENZE TRASVERSALI

	- Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società. 
- Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
- 
	- Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
- Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Orienta le proprie scelte in modo consapevole. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
- Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
- Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 


